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Il rilevamento geologico-strutturale condotto nella ca­
tena del Gran Sasso ha permesso di ricostruire la geometria 
di un sistema imbricato di sovrascorrimenti nord-vergenti a 
direzione E-W che sovrappongono unità del dominio di tran­
sizione tra piattaforma carbonatica Laziale-Abruzzese e ba­
cino Marchigiano sulle strutture a direzione N-S dell'edifi­
cio della Montagna dei Fiori-Montagnone. In particolare sono 
state riconosciute sei principali superfici di sovrascorrimen­
to che si intersecano obliquamente con geometria tale che i 
piani strutturalmente pili elevati troncano quelli pili bassi, 
causando la duplicazione tettonica degli imbricati sottostan­
ti, la decapitazione dei sistemi di pieghe precedentemente for­
mate, e talora la sovrapposizione di formazioni pili recenti 
su pili antiche. La ricostruzione della progressione degli eventi 
deformativi indica una strutturazione di età Messiniano­
Pliocene medio, essenzialmente sincrona con quella del sot­
tostante edificio Marchigiano, con polarità di trasporto ver­
so Nord e con entità di raccorciamento che decrescono pro­
gressivamente da Est verso Ovest. Questi elementi portano 
ad ipotizzare che la traslazione frontale dell'edificio del Gran 
Sasso si sia realizzata con meccanismi di rotazione differen­
ziale antioraria associati ad uno svincolo transpressivo de­
stro lungo il fronte M. Cappucciata-M. Picca. 

ABSTRACT 

This paper and the companion geologica! map focus on 
the structural setting of the Gran Sasso thrust belt in the cen­
trai Apennines of Italy. In this area, E-W-striking, north­
verging thrust faults emplace the units of the Lazio-Abruzzi 
carbonate platform onto the N-S-oriented, east-verging im­
bricates of the Marche foreland fold-and-thrust-belt, and onto 
the Adriatic foredeep. Our field mapping of the Gran Sasso 
imbricate system shows an array of six major thrust faults 
which do not rejoin a common floor thrust. The oblique cut 
of the highest thrust faults across the underlying imbricates 

(*) Istituto di Geologia e Geofisica, Corso Italia 55 - 95129 Catania. 
(**) Dipartimento di Scienze della Terra, Torino. 

(***) Lavoro eseguito con il contributo finanziario del C.N .R. (Contr. 
87.00859.05, 88.01635.05 e 88.01711.05) e del M.U.R.S.T. (40% e 
60%). 

Studi Geologici Camerti, volume speciale (1990), 37-50 37 

causes: re-thrusting of earlier imbricated units, decapitation 
of previous folds, and superposition of younger on older beds. 
Deformation in the Gran Sasso thrust belt occurred between 
Messinian and Middle Pliocene times, and is partly syn­
chronous with the development of the Marche thrust belt. 
The increasing amount of shortening from west to east along 
the Gran Sasso thrust front suggests that emplacement has 
occurred by differential anticlockwise rotation, associated 
with right-lateral transpressive decoupling along the N-S­
trending M. Cappucciata - M. Picca front. 

PARO LE CHIAVE: Appennino centrale, Sovrascorrimen­
ti, Evoluzione cinematica. 
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INTRODUZIONE 

La carta geologica del settore occidentale della ca­
tena del Gran Sasso (GHISETTI et alii, 1990), unitamente 
a quella già pubblicata per il settore orientale (GHISET­
TI & VEZZANI, 1986a), consente di definire in un qua­
dro unitario la geometria della fascia di sovrapposizione 
tettonica lungo la quale, da Vado di Sole a Passo delle 
Capannelle, unità pertinenti al dominio di transizione 
della piattaforma carbonatica Laziale-Abruzzese sono 
ripetutamente imbricate e sovrascorse sulle unità del-
1' edificio Marchigiano (Fig. 1). La peculiarità di que­
sto sistema di sovrascorrimenti a direzione E-W risie­
de nella strutturazione discordante rispetto ai fronti ap­
penninici, sviluppata in concomitanza con la migrazio­
ne dell'avanfossa mio-pliocenica, nella posizione geo­
metrica attualmente occupata dall'edificio del Gran 
Sasso, interposto tra le unità Umbro-Sabine a tetto e 
le unità Marchigiane a letto, e nella configurazione ar­
cuata regionalmente definita dal raccordo tra il fronte 
E-W del Gran Sasso e quello NNW-SSE M. Cappuc­
ciata-M. Picca, che costituisce uno degli elementi pili
esterni del sistema di sovrascorrimenti delle unità
Laziali-Abruzzesi sulla avanfossa Adriatica (Fig. 1).

L'immagine cartografica, ed i dati stratigrafici e 
strutturali connessi, hanno permesso di evidenziare che 
la complessa sequenza di episodi di raccorciamento di 
questo settore dell'Appennino centrale è scandita dal­
le deformazioni interne delle unità reciprocamente ac­
cavallate, dalle relazioni di intersezione tra piani posti 
a diversa elevazione nell'edificio imbricato, e dallo svi­
luppo e successiva deformazione di depositi clastici si­
norogeni legati alle successioni della piattaforma 
Laziale-Abruzzese (GHISETTI & VEZZANI, 1986b; 1988 
e 1990). Le ricerche finora eseguite permettono di porre 
alcuni vincoli alla ricostruzione della geometria dei pia­
ni di sovrascorrimento e di valutare l'entità e la pro­
gressione cronologica dei raccorciamenti connessi alla 
costruzione dell'edificio del Gran Sasso. In questo la­
voro si vuole fornire una sintesi che inquadri i dati già 




























